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DISCUSSIONE 


INTORNO ALLA SCELTA DELLA FORMOLA ADOPERATA NELLA COSTRUZIONE DELLA TAVOLA. 











$. L Nell’ Appendice alle Effemeridi di Milano del i83o, l’illustre astronomo Orioni, 
ragionando di un’antica formolo d’ interpolazione inserita negli atti di Berlino, e riprodotta 
dal chiaria, prof. Beggel nel giornale di Schumacher , la ricava da altra forinola riportala 

f i nelle stesse Effemeridi , ed accenna il modo di farne uso tenuto dal lodato Beggel , 
quale prepara a quest' oggetto una tavola de’ logaritmi di alcuni valori X, X , X" etc. 
funzioni del tempo. L’astronomo di Milano osserva che la formola preferita dal sig. Beggel 
esige un calcolo più luogo che non richiegga la formola delle Effemeridi, cui dà l’aspetto 
seguente ; 

4, + (S'-ìS u -j*“ + ±*’+-hS'...) (£) 

+ + )(£)' 

)(n)* 

>(£)!(*) 

Intanto per calcolare anche questa formola più semplice si debbono formare con le 
differenze ì*,J u ,3"\... i coefficienti dello potenze del tempo aggiungere i logaritmi di 

quelli coefficienti ai logaritmi delle potenze , trovare i numeri corrispondenti , e fame 
la riduzione. 

A noi sembra che , volendo usare i logaritmi , sarebbe più utile l’ immediata appli- 
cazione delle serie d’ interpolazione sotto la loro forma ordinaria , siccome 

y —A+hd‘ + ; 

la quale offre il vantaggio che il coefficiente del termine seguente ha sempre per fattore 
il coefficiente del termine precedente. Ma è chiaro poi che l’ interpolazione riuscirebbe assai 
più facile se i termini dipendenti dalle differenze seconda , terza etc. potessero ottenersi 
da altrettante tavole. 
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( 2 ) 

Nella Conoscenza de tempi si trova calcolata da M. Mallieu una tavola d’interpo- 
lazione , la «male dà il valore del termine dipendente dalla differenza seconda , con l’ar- 
gomento dell’ ora data , e per la semisomma delle due differenze seconde che risultano 
da quattro valori presi nelle tavole astronomiche. Pare dunque che non rimarrebbe se 
non ad aggiungere a questa tavola un’appendice che desse i termini dipendenti dalle 
differenze degli ordini superiori. Ma la cosa non è tanto semplice quanto si mostra a 
primo aspetto , poiché la tavola di M. Matlieu suppone che si adotti per differenza seconda 
la media di due come abbiamo accennalo , circostanza che non si verifica nella forinola 
usata comunemente ; e di più la tavola medesima è calcolata da io in io minuti , il che 
sarebbe sufficiente per l’ esattezza de' risullamenli , ma essendo per brevità disposta come 
quelle a doppia entrata , 1’ uso n’ è incomodo se non vi si aggiungono le differenze , e 
dovrebbe poi contenere i centesimi per dare con esattezza i decimi. Per questa ragione, 
e per la mancanza de’ termini dipendenti dalle differenze degli ordini superiori , pare che 
la tavola in discorso sia adoperata dagli astronomi soltanto nel calcolo approssimato 
de’ luoghi della Luna. Per ottenere dunque una tavola generale d’ interpolazione mediante 
la quale gli elementi lunari fossero calcolati con esattezza e facilità , conveniva scegliere 
una forinola che fosse più d' ogni altra accomodata all' oggetto per la sua maggiore con- 
vergenza , ed estendere il calcolo della tavola sino ai termini che potessero nelle applicazioni 
acquistare un valore apprezzabile. Ecco quanto ci siamo proposti di fare in questo lavoro. 

§. II. Rappresentino A,A t ,A t ,A z ,A lt A, i diversi valori di un elemento lunare 
corrispondenti a tempi equidifferenti. Se l’ intervallo costante di tempo viene indicato con 
l’ unita, e si chiami h il tempo dato di un termine da interpolarsi fra A,, ed A,, contato 
dall’ istante corrispondente al primo termine A , il termine richiesto si potrà calcolare con 
la forinola a tutti nota 


2 2*3 2 * 3*4 

, 4(A-.)(à-a)(à-3)(à-4) T . 

a-3-4'5 6 

dove le differenze d‘ ,d“, A 1 ", 3", 3’ sono quelle notate nel seguente quadro; 



Chiamiamo t il tempo che ha per origine l’ istante corrispondente ad A t , e cerchiamo 
una serie in cui entrino il tempo t in vece di h, onde preparare la formola al calcolo 
di una tavola, eie differenze 3 l ,3“,3 m ,3 ,, ,3’ in vece delle d' ,d“ Sarà h=t+ 2 

od inoltre , ricordandosi che ogni differenza si ottiene sottraendo sempre il termine pre- 
< i “dente dal seguente in ciascuna serie verticale , si avrà facilmente , 

&"•=$'“ — 3 1 ' 


d“=S" — 3"‘ +3 1 ' 
d‘ =ò“ — 23" + 5*" — 3*’ 

A == A, — 23* + 33" — 3>" + 3" 
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Sostituendo ad A,h,d‘,d", A'" i loro valori si otterrà , 


A, - 2 13‘ +3 13" —i ..3" 

+(/+*)( —*(/+*) +(H-*)i 

, 0 -M)(H-i)[ __(*+-*) H-i) 


+ , > + 3 . 

-('+ 2)1 


a-3 


1 (t-t-a) 

+ 2 

2-3 

1 ) 

a-3-4. 


e riducendo i coefficienti di fr ,S" ,S“’ e 3” con l’avvertenza che tutti debbono avere pei 
fattore comune l, e gli ultimi due hanno anche per fattore / + r , si avrà in fine la serie 
che si cercava , 

( 2 ). ..y=A,+ l 3 ' + 1 >3- • 

1 ( 1 — i)(i— «)(i+i)(i-+-»)j, 

+ ra nf* 

§. III. Si cerchi inoltre una serie che contenga le differenze 3' , A" , 3*“ , A" , 3’ , e sarà 
facile ricavarla dalla precedente riflettendo che 3'‘=A“ — 3** 1 , e 3 , '=A 1 ’ — 3*; si avrà 

(5)...y=A t + /S' +!i!=I>A" + <(i-.)(j-,)(<+.) a ,, 

+ *(<— 1 )(<—«)( <— 3)(<-»-i) g, 

a-S'4'5 

Finalmente, prendendo la semisomma delle serie ( 2 ), (3), se ne ricaverà subito la seguente, 

(4) .y=A | I ) . ‘ i ’ ,+8 " |- *(*— OD-il iu.-f- 'D-OO— )(H-i) a--4-ìt 


T a-3-4'5 

L’ antica formula inserita negli atti di Berlino , di cui si è parlato nel §. I. si ricava 
pure prendendo la semisomma delle serie ( 2 ), (3), ma trasportando l’origine del tempo 
nella metà dell’ intervallo compreso fra il tempo di A* e quello di A,. 

§. IV. Il terzo termine della forinola (4) dipendente dalle differenze 2 .*, è quello clie 
si ottiene dalla tavola di M. Mattimi , per cui la serie (4) potrebbe servire a ricalcolare 
questa tavola con le modificazioni accennate nel $. I. ed a costruire una seconda tavola 
per le differenze degli ordini superiori. Ma prima di adottare la serie (4) per la costruzione 
della nuova tavola generale , è necessario esaminare se debba preferirsi alle precedenti ( 2 ) 
e (3) , e discutere sino a quale ordine di differenze i suoi termini possono acquistare nn 
valore apprezzabile. 

§. V. Da un esame degli elementi lunari registrati nelle effemeridi astronomiche di 
12 in 12 ore, sembra potersi stabilire che le differenze terze non arrivano mai a 4 '> le 
quarte a 60 " , e le quinte a 20 ". Partendo da questo dato, calcoliamo il massimo valore 
che possono acquistare i termini dipendenti dalle differenze suddette nelle serie ( 2 ) , (3) c (4). 

Nella serie (3) il coefficiente di 5" è > e ponendo i(l — 1 )(/ — 2 )=/% 
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si avrà, F=fi — 3 /®-f-a/, e ~= 3 f — 6/-f- 2 ; il quale coefficiente differenziale di 1.® 

tu 

ordine fatto eguale a zero darà, /=i±V7=|’ , |jJ*. Di questi due valori di i il primo 

non può ammettersi , perchè è maggiore dell' unità indicante l' intervallo fra cui si vuole 
interpolare, ed il secondo, sostituito nel coefficiente differenziale di 2.® ordine 6/ — 6 lo 

rende negativo, onde per esso la funzione diviene massima. Il valore di > quando 

/= 0,4227 è 0,064.1 , e moltiplicato per V", che si suppone eguale a 4 ( , ovvero 24o" , 
dà o,o 64 .xX 24 ^i"=i 5",38 , che sarà il massimo valore di questo termine nella serie ( 3 ). Il 

termine corrispondente nella serie (2) è 3 "', nel quale operando come qui sopra , 


si farà F=l(l — i)(f+ 1 )—fi — t, e ^= 3 /* — 1=0, e quindi |=±; 0,6773. 

Il valore positivo di t, che è il solo che possa ammettersi , rende positivo il coefficiente 
differenziale di 2. 0 ordine 6/ , per cui corrisponde ad un minimo ; ma riflettendo che per 
essere /<i, la funzione 1 ( 1 — 1 )(/+ 1) è sempre negativa, è chiaro che quel valore, il 
quale è minimo assolutamente considerato , corrisponde ad una massima determinazione 

numerica col segno negativo. Il termine j f acen do in esso /= 0,5773, e 

3 "'= 4 ', diviene — ili", 38 . 

Passando alle differenze quarte, il coefficiente del termine ad esse relativo è lo stesso 
nelle tre serie (2), ( 3 ), ( 4 -). Si faccia F=l{t — 1)(( — a)(t+ 1)=/* — zfi — ^+2/, e si avrà, 

— 6/* 2< + 2=0, ~ = I2<* — 12/ — 2. 

al al* 

Ora, l’ equazione 4 ^ s — 6/* — 2/-f~2=o, ovvero fi — {fi — ì/+ì=o, è evidentemente sod- 
disfatta dal valore /=j-, per cui, diviso il primo membro per / — j, si avrà l’equazione 

di 2.® grado /* — t — 1 = 0, che ha per radici t = 1 ■ Questi due valori di / debbono 

rifiutarsi perchè uno è negativo e l’ altro maggiore della unità ; e però il valore che rende 
la funzione massima sarà t =\ , come apparisce dal coefficiente differenziale di 2.“ ordine. 

Il termine * 0 — OO— »)(*+» ) ;.., faiio eS^sfio", risulta di i", 4 o , che è il mas- 

8 * 3*4 

simo valore cui può giungere. 

Rispetto alle di (Ierenzc quinte, nella serie ( 3 ) , si faccia, 

— 1)(/ — 2)(< — 3 )(/H- i)=/ 5 — — 6t; sarà, 

— 5 / 4 — 2of J + i 5 f* + io< — 6=0, ovvero fi — 4.f s + 3/*-f-2/ — 7=0. 

al 

Per risolvere questa equazione osserviamo che , sostituendo successivamente a / i valori o, 1, 2, 
il primo membro cambia sempre di segno , e quindi si può conchiudere che vi sono radici 
Tra o ed 1 , e fra 1 e 2. Supponiamo l—j , e t~i , ed approssimando queste radici 
col metodo di Newton , troveremo due valori di / , di cui la somma si avvicina molto a 2. 
Per assicurarci se effettivamente l’ equazione proposta ha due radici la cui somma eguaglia 
il 2 esattamente , bisognerà esaminare se , supponendola soddisfatta da un valore /' dato 
all’ incognita , lo sia pure da 3 — V. Sostituiamo nel primo membro dell’equazione me- 
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( 5 ) 

desi ma a — f in luogo di /, ed avremo l’espressione 

(a — /')* — 4 ( 3 — O s + 3 (a — ^)* + 2 ( a — 0 — 7» sviluppala e ridotta diviene 

ciò che mostra chiaramente che se /' è radice, 2 — f lo è pure. Dunque l’equazione proposta 
ha due radici la cui somma è 2 , c poiché la somma di tutte le radici è 4 , come appa- 
risce dal coefficiente dei secondo termine , anche le rimanenti due radici avranno per 
somma 2. Dopo di ciò sarà facile di scindere il polinomio — 4 ^ 5 + 3 /*-f- 2f — ’ in fattori 

di 2.° grado , che dovranno avere la forma /* — 2 /-+•*», f — 2/ + n , e si potrà a tal 
fine stabilire l’ equazione identica , 

/* — 4< 3 + 3/*+2/ — f =(/• — 2 /+»»)(/* — 2/+«) 

=t l — 4i s + n)/* — 2 n\t-\-mn; 

+ 4 / —2 

+m) 

che darà le relazioni, 3 =n+ 4 +m, 2= — 2 m — 2 », — $=mn;o\ vero n+m— — t , rim— — f; 
e perciò — i —m) =— , m' + r»— j , m——±±. VF+i =*— 4 ± ì \ lf ’ ■ 

Le equazioni di 2.° grado in cui si scompone la proposta saranno dunque, t — , 
e t' — 2/=~ — v Vt 1 » ed » quattro valori dell’ incognita risulteranno come segue, 


/=-;Ja±V6rt2v/Vl= 


2,6444 
i,ò' 43 o 
1 - 0,6444 
o, 4 S 6 i . 


Il solo valore o, 456 i che possa ammettersi , sostituito nel coefficiente differenziale di 
a.* ordine 20/ 3 — 6ot* + 3 o/ -f- io lo rende positivo, e però la funzione sarebbe minima: 
ma qui pure, riflettendo che F è sempre negativa, si può conchiuderc che il minimo cor- 
risponde ad una massima determinazione numerica negativa. Si ponga /=o, 456 i e < 5 ’== 20" 

nel termine completo l i *" . 1 3. e s ; avr à — o",24 per massimo valore ne- 

gativo di questo termine. 

Nella serie (2) l’equazione da risolversi per trovare il valore di t che rende massimo 

il termine t ' e H — 3 /*+ 7=0, derivativa dal 2.* grado; la quale 

risoluta, dà /= 7 y 6 2 j/» > =0,5439, onde il massimo valore di quel termine h +o",24- 

§. VI. Applichiamo la stessa analisi olla serie ( 4 ). Ed esaminando in primo luogo il 

termine dipendente dalle differenze terze, facciamo F=i(l — 1 ) (i — \)—l i — 7/* -|- r* ; 

dF • • 

sarà ,~=: 3 f — 3 l + 7==o, ovvero f — *+7 = 0; da cui si avrà, 


<=i±v=ì+*=it< -vìi=|°4^. 

Dei quali valori di t il secondo 0,21 14 rende la funzione massimo; e però il massimo 


valore del termine— — supponendo S"‘= 4 ', sarà o,oo8X24o"=i",92. Il va- 
lore /= 0,7886 dà un minimo , ma essendo F negativa quando y , il minimo si cambia 
in massimo negativo ; ed in fatti, supposto t= 0,7886 , e J"'=4', nel termine in discorso, 
esso diviene — i",92 • 


Digitized by Google 



( 6 ) 

Il termine dipendente dalle differenze quarte non differisce nella serie ( 4 ) da quello 
già esaminato per le altre due serie, e solo può modificarne il valore, ne’ casi particolari , 

la semisomma delle differenze usata come fattore , in vece delle differenze A" , o 5 ". 

Rispetto alle differenze quinte, si faccia /'=/(< — i )(<-•)(/+ i)(/-i), e si 
prenda il differenziale di questa funzione senza svilupparla ; sarà 

+ /(/-i)(/-a)(/-i)+/(/-i)(/-a) ( /+i)=o 
Sotto una tal forma sarà più facile riconoscere se questa equazione , che corrisponde a 
H — 2 P + t — |=o , ha due radici la cui somma eguaglia un numero razionale , siccome 

dF 

si è osservalo per le equazioni esaminate più sopra. Imperocché la funzione dovrà 

rimanere la stessa se a / si sostituisca i — /, ovvero 2 — /, e simili ; e fatto il saggio 
con i — /si ottiene 

+ (/-!)/(/+. )(/-i) + (f-i)l(<+ *)(<-*); 
che non differisce dalla funzione precedente se non nell'ordine determini che la compongono. 
Questo risultamento dimostra cne effettivamente t ha due valori la cui somma eguaglia 
l’unità; e poiché la somma di tutte le radici dell’equazione, i K — 2 t* + t — 7 = 0 é 2, 
le rimanenti due radici avranno anche per somma l’ unità. Si potrà dunque scomporre 
il primo membro dell’equazione in fattori di 2. 0 grado della forma /* — t+m, t * — /+« , 
come si è praticato di sopra, c si avranno le due equazioni di 2. 0 grado, f — /=7±i Vi, 
che risolute daranno i seguenti quattro valori dell’ incognita , 

1 0,7814 

-0,6920 

Rigettando gli ultimi due , il primo valore 0,7814 sostituito nel coefficiente differenziale 
di 2. 0 ordine lo rende negativo, ed il secondo 0,2186 positivo; ma perché la funzione 
t(i — 1 )(/ — a)(/+i)(/ — ì) è negativa quando /<i , ambedue questi valori corri- 
sponderanno ad una massima determinazione numerica. E se nel termine completo . 

*(*— ■)(»— »)(<+«)(<— ») g., s j f acc ; an0 successivamente /=o,78i4» 3 ’ =20", e/=o,2286, 

t’3’4'5 

o' = 2o" , si avranno i massimi valori positivo e negativo di quel termine , i quali saranno 
+ o",OI7 , —o",OIJ. 

Ji. Vii. L’esame in confronto delle serie (2), ( 3 ), ( 4 ) mostra che i termini relativi alle 
differenze d’ indice dispari sono nella ( 4 ) assai più piccoli che nelle (2) c ( 3 ). Per la qual 
(‘osa , il termine dipendente dalle differenze terze , essendo molto piccolo nella serie (4) , 
si potrà ottenere con gran facilità da una tavola calcolata a quest' oggetto , e in molti 
casi sarà trascurabile ; ed il termine relativo alle differenze quinte sarà assolutamente 
nullo nella serie ( 4 ), mentre nelle (2) , ( 3 ) potrebbe giungere ad - di secondo. 

In conseguenza di questa disamina la Tavola generale d’ interpolazione esposta qui 
appresso, è stata calcolata sulla formolo ( 4 ) limitala alle differenze quarte. Essa é ac- 
compagnata dalle avvertenze necessarie , e dagli esempi opportuni a facilitarne I’ uso : i 
quali, se non c'inganniamo, mostrano ancora che la nostra tavola, specialmente costrutta per 
calcolare i luoghi della Luna , potrebbe servire per qualunque altra specie d’ interpolazione. 
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Ps a interpolare fra numeri calcolati da za in Ili ore prendetene sei in modo che il termine do 
interpolarsi cada , secondo l' ora data , tra mezzo ai due numeri centrali fra i sei adottali. Fate 
le differente i.", a.”, 3.® e 4- l! sottraendo sempre il termine precedente dal seguente nella stessa 
colonna verticale , e date alle differenze i segni che risultano da questa convenzione . 

Il termine cercato si otterrà facendo la somma algebrica del terzo fra i sei numeri srelti, delta 
parte proporzionale calcolala con t ora data e con la differenza t.* centrale , e delle tre correzioni 
della tavola- 
ta prima correzione della tavola è relativa alle differenze a.*,* essa si calcola con l’ argomento 
iteli ora data , e per i minuti ed i secondi contenuti nella semisomma delle due differenze a.® centrali 
Siccome » numeri della tavola sono calcolati da to in to minuti dell' argomento , così per ottenere 
facilmente la correzione per i minuti intermedi , si sono notale, in carattere coreico le differenze fra 
i numeri di ogni colonna II segno di questa prima correzione sarà sempre contrario a quello della 
semisomma delle differenze a.® indicate. 

La seconda correzione della tavola dipende dalle differenze 3.*; essa si calcola con l'argomento 
dell'ora data , e per i minuti ed i secondi contenuti nella differenza 3.* centrale. Il segno della 
correzione è simile a quello della differenza terza , se I ora data è minore di , ed è contrarrà . 
«e t'ora data è maggiore di 6 k 

La [erra correzione dipende dalle differenze 4-° ì essa si calcola con t argomento dell' ora data 
e per i secondi contenuti nella semisomma delle due differenze 4-*- Il suo segno è lo stesso di quello 
della semisomma indicata. 

Quando te differenze terze sono costanti , in ceca di prendere sei termini per C interpolazione . 
basterà prenderne quattro 
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1.* G8MÌEZ10SE S?iff<nti 5 < utonU ( «Mimitì. J 


•J/jtptip déda cotteci «ne è derryUt conAaitò a putdode/ìa ótnujr+ntna elide due a^«/»^c 
jecondé cen/lad. 


AHCOBESTO 

OAA DATA 

1 

semi somma sdii sci DIFFERENZE 2 .« CKsrraAij. 

10' 

V 

2 ' 

3 ' 

V 

5 ' 

6' 

V 

8' 

9 ' 

0‘00' 

12‘ 00' 

o"ooo 

o"ooo 

o"ooo 

o u ooo 

o"ooo 

o"ooo 

o"ooo 

o"ooo 

o"ooo 

o^ooo 



ili 

•822 

i.a33 

v644 

2 0 54 

a-465 

2-876 

3-287 

3-698 

4 log 

10 

11.30 

o, 4 ” 

0,822 

i ,233 

i ,644 

a,o 54 

2,405 

2,876 

3,287 

3,698 

4,109 


40 

'% 

•7 9 S 

*' > 9 8 

>89 7 

*'997 

a-3g6 

a- 7 g5 

3-194 

3-5g4 

3-gg3 

20 

o,8io 

1,620 

2 , 43 1 

3 ,a 4 i 

4 ,o 5 i 

4,86i 

5,671 

6,48 1 

7,292 

8,102 



■m 

■776 

rt63 

i- 55 i 

i S 3g 

2-327 

2-714 

3-102 

3-489 

3-877 

30 

30 

1,198 

8,396 

3,594 

4 , 79 » 

5 . 99 ° 

7,188 

8,385 

9,583 

10,781 

1 1 ,979 



•876 

'f 32 

r ia8 

1So4 

r88o 

a- 256 

a-633 

3-010 

3-386 

3-762 

40 

20 

1.574 

3 ,i 4-8 

4,722 

6,296 

7,870 

9 , 444 - 

1 1,018 

12,593 

14,167 

i 5 , 7 4 i 



365 

7 s 9 

1094 

1-459 

i-Sa3 

21SS 

a-553 

2916 

3-281 

3-646 

30 

10 

>, 9 3 9 

3,877 

5 , 8 i 6 

7,755 

9,693 

1 1 , 63 a 

i 3 , 57 i 

13,009 

17,448 

ig. 38 ; 



■353 

■7 06 

>o5g 

«•412 

17 65 

a- 118 

2471 

2-8a4 

3/77 

3' 5 So 

1.00 

11.00 

2,892 

4,583 

6,875 

9> ,6 7 

n ,458 

I 3,750 

i 6 ,o 4 a 

i 8,333 

20,625 

22,917 



■34i 

■683 

roa4 

r365 

1707 

2 o4g 

a-3go 

2-782 

3-073 

3-4i4 

10 

10.50 

2 ,fi 33 

5,266 

7> 8 99 

io ,532 

i 3 ,i 65 

1 5,799 

i 8 , 43 a 

ai,o 65 

23,698 

a 6 , 33 i 


40 

■3 So 

■660 

n 99° 

1-820 

r65o 

'979 

a-3og 

a-63g 

»'969 

3-299 

20 

a,9«3 

5,926 

8,889 

”,852 

i 4 , 8 i 5 

17,778 

20,741 

23,704 

26,667 

29,630 



■3t8 

636 

q55 

1-273 

ligi 

1909 

2-228 

a-546 

a-864 

3i8a 

30 

30 

3,281 

6 . 56 a 

9 , «44 

tifisi 

16,406 
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0,l3 0,20 0,27 0, 33^0, 01 0,02 
0,26 o, 3 S o, 5 i o ,64 0,02 o,o 4 
0,37 o ,55 0,73 0,92 o,o 3 0,06 
0,4-7 0,70 °i 9 ® 1,17 o,o 4 °i°® 
o, 5 o o ,83 1,11 i, 3 g o.o 5 0,09 
o ,64 0,95 1,27 1,59 o,o 5 0,1 * j 


o"oo o"oo o"oo 
o,o 3 o,o 4 0,06 
0,06 0,08 o,i 1 
0,09 0,12 0,l5 
0,12 0,16 0,19 
0,i4 0,19 0,23 
0,16 0,21 0,27; 


0 00 o 00 o 00 
0,01 0,01 0,01 
0,01 0,02 0,02 
0,02 0,02 o,o 3 
o,o 3 o,o 3 o,o 3 
o,o 3 o,o 4 o,o 4 
o,o 4 o,o 4 o,o 5 


0,71 1,06 
0,77 r,i 5 
0,02 1,23 
0,86 t, 3 o 
0,90 i ,35 
0,93 1,89 

o,g 5 1,4* 
0,96 i,44 
0,96 1,44 
0,96 i,44' 
0,95 i, 43 ' 
10,94 i, 4 i 


0,92 r ,38 i ,83 2,21) 0,08 o,t 5 
0,89 i ,34 1,78 2,23 0,07 o,i 5 
0,86 i,2g 1,72 9 ,i 5 0,07 o,i 4 
o ,83 1,24 1,6» 2,06 0,07 o,i 4 
0,79 1,18 1,57 1,96 0,07 o,i 3 
0,74 i,ii i,48 1,85,0,06:0,12 


i, 4 * *177 o,oG 1 
1,54 IjO ' 1 1 
i,64 2 ,o5 0,07 1 
i,73 2,16 0,07 , 
1,80 2,25 0,07 I 
1,85 2,3i 0,08 1 

P 

1.89 2,36 0,08 i 

1.91 *>39 0,08 ! 
1,1J2 2,4l 0,081 

1.92 2,4-0 0,08 

1.90 2,38 0,08 
1,87 2,34 0,08 j 


0,18 0,24 0,29' o,o 4 ;o,o 5 o,o 5 
0,19 0.26 0,32 o,o4 o,o 5 0,06 
0,21 0,27 o ,34 o,o 5 o,o 5 0,06 
0,22 0,29 o, 36 ; o,o 5 ! 0,06 0,06 
0,22 0.30 0,37 o,o 5 0,06 0,07 
o,a 3 o, 3 i 0,39 o,o 5 , 0,06 0,07 


0,24 0,32 
0,24 0,32 
* 0,24 o,3a 
I 0,24 0,32 
1 0,2Ì 0,32 
i o,23 o,3i 

0,23 o, 3 i 
0,22 o, 3 o 
0,22 0,29 
, 0,21 0,28 
0,20 0,26 
0,19 0,25 


o,3g 0,06 
o,4o 0,06 
o,4o 0,06 
o,4o 0,06 
o,4o 0,06 
0,39 o,o5 

lì 

o,jo o,o5 
0,37 o,o5 
o,36 o,o5 
o,34 o,o5 
o,33 o,o5 
o,3i o.o4 


o,ofi 0,07 
0,06 0,07 
0,06 0,07 
0,06 0,07 
0,06 0,07 
0,06 0,07 

0,06 0,07 
0,06 0,07 
0,06 0,06 
0,06 0,06 
o,o 5 0,06 
o,o 5 0,06 


0,69 i,o 4 i, 3 p 1,73 0,06 0,12 0,17 0,23 0,29 o,o 4 o,o 5 o,o 5 
o ,64 0,96 1,28 1,60 o,o 5 0,11 0,16 0,21 0,27; o,o 4 o,o 4 o,o 5 


0,69 0,88 1,17 i ,46 o,o 5 0,10 o,i 5 0,20 J 0 ,24 
o ,53 o,7g 1,06 1,32 o,o 4 0,09 o,i 3 0,180,22 
0,47 °i7° °i94- 1,17 o,o4 0,08 0,12 0,16 0,19 
o, 4 i 0,01 0,81 1,01 o,o 3 0,07 o,io o,i 4 0,17 


o.o 4 o,o4|0,o5 
o,o 3 o,o 4 'o,o 4 
o,o 3 o,o 4 o,o 4 
o,o 3 o,o 3 o,o 4 
0,02 o,o 3 o,o 3 


o ,34 o, 5 i 0,68 o, 85 i’o,o 3 |o,o 6 |o,o 9 o,ii o,i 4 0,02 0,02 o,o 3 
0,27 o, 4 i o ,55 0,69 0,02' o,o 5 0,07 0,09 0,11 o,o2 0,02 0,02 

0,21 o, 3 i o, 4 i o, 5 s 0,02 o,o 3 o,oa 0,07 0,09 o,ot 0,01 0,02 

0,14 0,21 0,28 o ,35 0,01,0,02:0,03 o,o 5 0,06 0,01 0,01 0,01 
0,07 0,10 0,14 0,17 0,OIj 0,01 0,02 0,02 o,o 3 0,00 0,00 0,01 

0,00 0,00 0,00 0,00! o,oo 0,00 0,00 0,00 o,oo j 0,00 0,00 0,00 
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3.* CORREZIONE C§ifftr<nj< «jnarU- 

ux rtfrfa coi tentane e Jc+nfitc /o d/edw c& yuc/ìo e/e/& 
jenu<K-tnnta dc/H f/uc pttai/e. 


ARGO 

O&A 

MINTO 

SIlBOIIi DELLE Dii: V 

DATA 

10" 

20" 

30" 

40" 

50" 

60" 

7 " 

8" 

9" 

o»no< 

I2 h 00 

,o"oo 

o"oo 

o"oo 

o"oo 

o"oo o"oo 

o"oo 

o"oo 

o"oo 

IO 

11.50 

'o,oi 

0,02 

o,o 3 

0,03 

0,06 

l °> 0 7 

0,01 

0,01 

0,0 1 

20 

40 

'0,02 

o,o 5 

0,07 0,09 

0,11 

0,14 

|0,02 

0,02 

0,02 

30 

30 

'0.03 

0,07 

0,10 o,i 4 

0,17 

0,20 

0,02 

o,o 3 

o,o 3 

40 

20 

O.O.i 

0,09 

o,i 3 

o,.8 

0,22 

!°)*7 

o,o 3 

0,04 

o,o4 

SO 

10 

0,06 

0,1 ( 

0,17 

0,22 

0,28 

0,33 

o,o4 

0,o4 

o,o 5 

1. 00 

11 00 

j °>°7 

o,i 3 0,20 

1 

0,26 

o ,33 o, 4 o 

0,03 o,o 5 

0,06 

IO 

10.50 0,08 

0,13 

0,23 

o, 3 . 

o ,38 

0,46 0,03 

0,06 

0,07 

20 

40 

0.09 

0,17 

0,26 

0,35 

o ,43 

0,52 0,06 

0,07 

0,08 

30 

30 

,0,10 

0,19 

0,29 

o ,38 

o ,48 

0,58X07 

0.08 

0,09 

40 

20 

0,11 

0,21 

0,32 

0,42 

o ,53 

0,63 0,07 

0,08 

0,10 

50 

10 

0,11 

0,23 

0,34 

0,46 

0,57 

0,69 

0,08 

0,09 

0,10 

2 00 

10.00 

0,12 

1 

0,25 

0,37 

o, 5 o 

0,62 

o, 7 4 

|o,o 9 

0,10 

0,11 

10 

9.50 

1 

o,i 3 

0,26 

o, 4 o 

o ,53 

0,66 

0)79 

°)°9 

0,11 

0,12 

20 

40 

o,i 4 

0,28 

0,42 

o ,56 

0,70 

o ,84 

o,.o 

0,1 I 

0.1 3 

30 

30 

0,13 

'o, 3 o 

0,45 

0,60 

0,74 

0,89 

0,10 

0,12 

0,1 3 

40 

20 

0,16 

o, 3 i 

0,47 

o ,63 

0,78 

o ,94 

0,11 

0,1 3 

0 , i | 

50 

10 

0,16 

o ,33 

0,49 

0,66 

0,82 

0,98 

0,1 . 

o ,.3 

0,1 5 

3 (HI 

9.00 

0,17 

o ,34 

0 , 5 . 

0,68 

0,85 

I,o3|o,.2 

o ,«4 

0,. 5 

IO 

8.50 

0,iS 

o ,36 

o ,53 

0,7. 

0,89 

1,07 

0, . 2 

0,14 

o,.6 

20 

40 

0,18 

0,37 

o ,55 

0,74 

0, 9 2 

1,10 

o ,.3 

o ,.5 

0,17 

30 

30 

0,19 

o ,38 

0,57 

0,76 

0,95 

i ,.4 

o ,.3 

o ,.5 

0,17 

40 

20 

0,20 

o,3 9 

o, 5 () 

0,78 

0,98 

1,17 0, .4 

0,16 

o,.8 

50 

IO 

0,20 

o,4o 

o,®) 1 

0,80 

1,00 

1,21 0,.4 

0,16 

0,18 

4 (HI 

8.00 

0,2. 

0,4. 

0,62 

0,82 

l,o 3 

.,23 

o ,.4 

o,.6 

°)«9 

IO 

7.50 o,2i 

0,42 

o ,63 

o,84 

.,o 5 

1,26 

o ,.5 

°i >7 

«>'9 

20 

40 o,ai 

o ,43 

o,64 

0,86 

1,07 

«.*9 

o,i 5 

°>«7 

0)19 

30 

30 

0,22 

o,ii 

o ,65 

0,87 

1,09 

i, 3 . 

o ,.5 

0,17 

0,20 

40 

20 

0,22 

0,44 

0,66 

0,89 

1,11 

.,33 

o,.6 

0,l8 

0,20 

50 

IO 

0,22 

0,45 

0,67 

0,90 

I,W 

.,35 0,16 

0,18 

0.20 

5 00 

7 00 

0,23 

0,45 

0,68 

0,91 

i ,»4 

i, 36 | o,.6 

0,18 

0,20 

IO 

6 50 

0,23 

0,46 

0,69 

o, 9 * 

.,.5 

.,38 

o,.6 

0,18 

0,21 

20 

40 

0,23 

o, 4 £ 

0,69 

0,9* 

I.l6 

.,39 0, .6 

o,.8 

0,21 

SO 

30 , 

0,23 

0,47 

0,70 

0,93 

.,.6 

« 4 o 

o,.6 

0,19 

0,21 

40 

20 

0,23 

".47 

0,70 

o,g 3 

, » 1 7 

.,4o 0,16 

Oj.g 

0,21 

50 

IO 

0,23 

0,47 

0,70 

o,g 4 

i »>7 

1,41 

o,.6 

o,. 9 

0,21 

6.00 

G. 00 

0,23 

0,47 

0,70 

o, 9 * 

l t 1 7 

>) 4 . 

0,16 

0,19 

0,21 



(9) 


N.B. — La tavola precedente è stata dopo la stampa confrontata con l’originale , 
e si è trovata esente da errori tipografici. 


1 P P L I C A Z I DII, 


Esempio /. Si cerca la declinazione delia Luna il a4 eeunajo i834 alle ore 
8 *. i 3'.I7",7 tempo vero di Napoli. La longitudine di Napoli da Parigi, secondo i dati 
del Reai Oincio Topografico è 47'-4°">4 i per cui l’ora corrispondente di Parigi sarà 
7 I, .25'.37",3 , e la Conoscenza de tempi di quell’anno darà, 


Deci . ) il Gennajo » o k 

Differenze «.* 

Diff.ns 

Diff. 3.* 



| 

»sys *"4 

+ 3'4o“S 

— iq.34 ,3 
— 43.11 ,3 

— i”. 6.s5 ,3 

— i . 98 . 3o ,1 

— a3'i5"3 
— «3.36 ,8 

— a3.l4 ,0 
—ai. 4,8 

— ai"S 
+a* ,8 
-+**' • 9 ,» 

+44" 3 
+46 ,4 

| 

+i"i 

7 b 2!i'3 7 "3 

=j= 72 IJ, 6 « 


Si avrà dunque , Argomento *=7 fc .a5' ,6a , S'~ — 43'. i i",3, A " = — 23'.2o",4, 

3 ,i, = +22 i, ,8 i - ^ ‘- -=45",35; e però la parte proporzionale dipendente dalla differenza 
prima , e le correzioni della tavola si calcoleranno come segue ; 


per 

43'ii"S 

Differenze 2.» 


Differenze 3.® 

Differenze 4.' 

per 6 k 

. — 21 . 3j ,65 

Ara.* 7 b . 3 o / . 

.. per so 1 .. 

• H-i4o ## 6a A. 

,...pcr 2 o /# .. — o°io .. 

. pcr 4 o" +o" 8 S 

I ........ 

..... 3.33,94 

p.p. per— 4,38 di ara.*.. 

SG \ 

t. ...... Ol 

5 i. 

SO* 

5 


Arg. idem.. 

.. per 3'.. 

::::: 81 

— O ,11 

o,35..., o i 

3o" 

* 

Arg.° idem.. 

.. por 20 1 *., 

.... 8 ;ss ' 


-hi >ow 

6 

0 .36 

idem.. 


59 





«iota . . 

°à 




<M 




-h i65 ,70 



pp 

. — 26.43 ,80 



— 0 ,11 



Correzioni.... 

..+ 8 . 46,59 



-hi ,00 



1 a 

23®. 7-1)2 ,4° 



+ 166 ,5 9 



1 all’ ori data. 

22 . 43.53 ,19 







Troviamo lo stesso elemento lunare per mezzo della foratola \ M) (§. 1.) commendata 
da Orioni , ed avremo , 


b 
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l.° termine 2.° 


3.° 


4.° 


*' =— 43'n«J i"=—*VW"A 

a<=»— sS 91, So *''=»» — 1416 ,8 
_ìj"=.-+- 7 o8,4»~ Tj S”*=— 3 ,6 9 

— jj'"— 3, 80 — i4tia,49 

+tì»"=H- 3,69 *=— 710 ,.4 

-Hi 1 . ** *”-** »,»7 

a — — 188*, 94 


*>977— 9,79 |633 9^ - 1 ^^*=9,5839678 

<(77) 4 =9,>6654 

log 0 = 3,2748273 

log ó = 2;85 i 4< *2 

t-yX «” = 0,96717 

9* 

9434679# 

94 33 7> 


— 8,0664704 


— 11 65-4° 

— *79,07 
+o,»7 
Totale — 1487,9» 

=,— *3'57 m *o 
*3. 7.5* ,4» 

= 9* 43-53 ,to cimi eopra 


V". 


19^8 fi" 11 t Z* 

“ .‘ 5 «:= 1 ,85 ,_£l 

o ,5. ** 

o ,iS 
o ,0* 


A r =7 k 95'37 ,/ J 
= 445.57 ,S 

=» 967S7 ,3 
N __ «6787 ,3 
1* 43 200 

4>yiV=4,4*7ii»7 

e./. i*9s=o,3645i6l 

1 ■ J7“=9,79 l6!s 9 
9,7916339 

/•(^)*=9, 583.678 
9,7916839 

4(n)* =s 9> 8 749° , 7 

9,7916339 

i (ì7)*“9>‘ 665556 


Esempio II. Si cerca ia declinazione del Sole il dì 11 Agosto 1842 a i4 h .i3'.«7",4 
tempo medio di Napoli. L’ora corrispondente di Parigi sàrà i3 h a5' 37" > c 1“ Conoscenza 
de' tempi darà , 


Deci. © il 41 1 1 Agosto 1 o k 

Diff. !-• 


iìPao'49^4 

— i 7 '38" 9 

— *2-53 ,6 

_,4"7 

—.4,3 


— 18. 7,9 



Il luogo del termine da interpolarsi è indicato da i3 h .25'.37" nell’intervallo di 24 b , 
c siccome la tavola d’ interpolazione suppone l’intervallo di I2 1 *, così per avere f argo- 
mento della tavola , bisognerà prendere la metà dell’ ora data , che sarà 6 h .43'-48 ,5. 
Con questo argomento e con la scmisomma delle differenze seconde — i4'',5 si troverà 
subito nella tavola la correzione -pi", 78 da applicarsi alla parte proporzionale ottenuta 
con la differenza prima; la quale essendo, — io'.o",63, la cercata declinazione risulterà 
io°.io'.5o",55. 

Esempio III. Si cerca la distanza della Luna da Aldebaran il giorno 21 Febbrajo 
1842 a 5 h .39'.i7",4 tempo medio di Napoli — L’ora di Parigi sarà 4 h -5i'.37" ed il 
luogo del termine da interpolarsi , nell’ intervallo di 3 h considerato nelle effemeridi , sarà 
i h .L»i'.37" ; il quale dovrà moltiplicarsi per 4 per ottenere f argomento della tavola, ebe 
suppone l’intervallo di in 1 *. Si prendano dalla Conoscenza de tempi i seguenti dati ; 
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Distanza della ) da Aldebaran il ai 
Febbrajo a 3*» di Parigi 

ViJ. «.« 

Dtjf.t." 

35*5S'io" 

H-i.44.S8 
-1-1.43 . 37 

4-4»" 

H-3 9 " 


h .26',5, S'= 

:+i.°44'.58" 

, =+4-o",5; e quindi 

per 3 h 

..h-i"44'58" 

Differenze ».• 

per i k 

..H- 34'j9''33 

Arg. a 7 h .3o # . . . per 4o /; — 4**69 1 

So' 


p.p. per— 3,5 di arg* a 1 

so 

Arg.° idem ... per o u $.. 6 

V' 


— 4,77 

6 


I 

0 ,58 



H-i” S. 3 ,34 
—4,77 

3b.53.io 


Dui. > cercata 

= 36.1)8.io .,57 



Esempio IV. Si potrebbe proporre il problema inverso cioè , trovare l’ora di Parigi 
del giorno 21 Febbrajo 1842 corrispondente alla distanza delia Luna da Aldebaran 
36 °. 08'. io", 57. In tal caso, ricordandosi che la tavola è calcolata sulla serie 

y = A % + ff + ii*=£> . 5 »' etc. 

si avrà . 

y-A t =l( 3 < + ?=i.?!±^etc.) 

ed indicando con 2 la somma delle correzioni date dalla tavola , sarà 

y — onde 

IR) 


Questa formola servirà a calcolare il luogo i del dato termine mediante le appros- 
simazioni successive. Nell’ esempio proposto sarà , = 36 °. £j8' . io", 67 , y/, = 35 °. 53 '.io", 

3 ' = + i° 44 '- 58 " , c si avrà y — ^, = i°.5'.o",57 = 39oo", 57 , 3'=6298"; e peri* il 

primo valore approssimato di t sarà, ==0,61933. Iliduccndo questa frazione in tempo 
con supporre l’unità eguale a i2 h , secondo la tavola, si avrà l ’ argomento 7 h .26‘ per 


calcolare la somma 2 delle correzioni. Questa somma divisa per /=o,6iq33 s’introdurrà 
nella formola (A') per avere un secondo valore di l più approssimato; che potrà servire 
a trovarne un terzo , e cosi di seguito. Il calcolo per la data distanza lunare è come 
segue , 
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l*S-( S — //,)=foj 8900,57 = 3, 591 ioo 3 

78 

e.l. <'=0X6198.... =6,0007973 
%(=g, 7919054 

<=o,6ig33=7 l, .s6' per la (avolo 
, la 
1 *3866 
6i 9 33 

7|43i9fi 

a J 9 ' 7 ® 

iog(g—/t % )= 3,5911181 

*A- — x) 6, *013087 

Vojl'=9, 7904368 


A rg .* 7 b .3o' . . . per 4o" . . . — 4"69 J 

J>/> 4 

per o ,5 6 

S=— 4,77 

= 0,6785 1 84 
e./. 1=0.3080746 

log ^=o,S 8 f.j 9 3 o 

2 

T =_ 7,700 
^ — -^-5=6890,898 


/'= 0,6800^ = 1 **5i # 37 #/ 

1 S6o 87 4.51.87 Ora di Parigi cercata 

5 i[ 6 i 6 ft 
1 6 


36973 

Riduccndo il primo valore di /=o,6i 9 33 in parli dell’ intervallo 3 h delle effemeridi, si 
sarebbe ottenuto i h .5i'.28",8 , o quindi un errore di 8", 3 di tempo , non comportabile nella 
determinazione di una longitudine; laonde l’ uso delle differenze seconde pare indispensabile. 

Esempio V. La nostra tavola può servire anche ad altre interpolazioni. Si voglia 
trovare il seno naturale dell’arco decimale 2®,ii3 con dicci cifre, facendo uso delle 
tavole di Callet calcolate da decimo in decimo di grado. Queste tavole , tenendo conto 
anche dell’ undecima cifra, daranno , 


sen 8*,i 

Off. !.• 

Dfff- * • 

Diff. 3 .* 

0,0389807409-1 

• 4 - 1 5699818*4 
1 5699004*6 

— 8 i 3-8 

— 38. 7 


- 4 -l 5690 l 53 ‘l 




Il luogo del termine da interpolarsi è o,i3 , che si moltiplicherà per i2 h per avere 
l’ argomento della tavola , il quale risulterà i h .33',6. Si avrà inoltre 

«'=+ i!>'6 99 oo4-6 , 833-i , S"‘= — 38- 7 ; 

e per trovare le correzioni della tavola , si supporrà che queste due ultime differenze espri- 


mano secondi , per cui sarà ?— 

= — i3'.53",i , ed il calcolo procederà come segue 


Diff.t.' 

Diff. 5 .. 

1^6990 o 4»6 
0. i 3 

Arg * i* 3 o # ...per io' ...•+• Sl #, 8l ) 

— o “,*7 

470970 i 3 S 
1569900 46 

p.p 

idem 5 o" .... * ,781 


3040870 598 
-I- 47 *o 8 
—0*37 
0,0339807409*1 
o.o 33 i 84 & 3 * 6 * 5 t =#«»*•, 

PP 91 

idem 3 - ... >7 

idem ..0,1 ... x 

47 ,«8 
ni 
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Questo risultamene combina sino alla decima cifra con quello che vicn riportato nella 
introduzione alle tavole di Callet pag. 116, ottenuto per altra via. 

Esempio FI. Si cerca il log. seno di 3o'.i2",3d con dieci cifre decimali , servendosi 
delle granili tavoli; di Llacq. Da queste tavole si hanno i seguenti dati ; 


log. scn. So'. 10" 

m <*• 

Diff.% 

Diff. 3 * 

W 4 ' 

Diff 5" 

7,9438478680 

+ *4ig4i3o 
+ *4060084 
+ *3987613 
+28796397 
+88066707 

— i34o4'6 
— 132671 
— i3i ii*6 

— 12969*0 

-+-i47'3 

-t-i45'5 

-f-i4»-6 

— 8*0 
— 8*9 

—09 


Il luogo del termine da interpolarsi è 0,235, da cui si ricava per argomento della 
tavola 2 h .4Q',2. E se i numeri indicanti le differenze 2. 0 ,3. , ,4- 0 , e 5.* si suppongono 
esprimere decimi di secondo , sarà 


4"-t -s" 


=— i3i 84",35= — 2i 9 '44",35 , 5'"= + 2'.25'',5 , 


per la qual cosa il calcolo del logaritmo cercato procederà come qui appresso. 


Diff. 1.* 

*3987 5i3 •• 

o,s35 p.p. per 9,a 

119037 563 
7178*5 39 
4785502 6 

5699065*555 

1 i86i*3 
7,943*478080 

7,94381 1 35o6'9 tsslóg. sen. io 1 . 1 a", 35 


Diff- 2 ' 


Diff 3 ' 

Diff. 4.* 

pcrioo' ... 

.+5i8,jsi . 

..per .. 0,9*5., 

o,o3 



ao ,, ..o,i6 

1 

per 1 oo' .. 


3,5 4 

—0,04 

9 ... 

48,54 

-hi,iS 


40". 

3,6o 



4... 

36 




0,35.. 


3 

■u8ii,oa 

4-i,n 


Troviamo Io stesso log. seno per mezzo della serie (2) , che non è se non la (Al ) sotto la 
forma ordinaria. Trascriviamola per norma del calcolo, al quale potrà darsi l’ andamento 
che segue , già da noi accennato nel §. 1 ; 


+ 1 |_«<« — »)g.. | A ‘— ‘Xh-«X<— «Xh -iX*-i »Xh-«)- 


a-3‘4 


•S-4-! 


3'= *3927 5i3 
tex 0,835 

1 19637 565 
717825 39 
4782202 6 

S6j*q63-533 

u86*'*4 

>,=7,943*478680 

*"=— ! Sa57I 

o,«35X— o,7 65 

& 11 1 l433 

i,s35 . 

0. 

4-0,4*167 

• —8,95370 
+ 9,6l455 
~k 

S”= — ao 

& — «,76j _ 
— o,44i 

a 

l . 0, 1 1 75=9,0700379 

/. 0,765 =g,88366i4 

— 8,953699}.. 
/.4"— 3,i»»4433 
33 

^1=7.94381 i35o7 S 

-1-4,0761479 

4~ 3, 16986 

-9-64444 


+.11916,48 

—1,73111 

+ 8,91969 . 


-54, <4 

—33,84 

— i,3oio3 


+ 1 l86a,94 

33 

— 9,5i37* 



7 

_o,3S 



— 34,*4 



ì'=-g 

8,935 

c -~ 

-+-®t447 


+8,81269 

+9,65o3i 

— 0.92424 

— 8,81724 

—0,07 
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( 14 ) ^ 

Questo risullamento differisce soltanto di un’unità nella decima cifra da quello otte- 
nuto per mezzo della tavola. Il quale piccolo errore dipende da che nel calcolo della 
i.* correzione le differenze della tavola non sono costanti, e quando la correzione me- 
desima è mollo grande , la parte proporzionale , corrispondente alla frazione del dato ar- 
gomento , non risulta esattissima. ri et calcolo degli clementi astronomici in cui la semi- 
somma delle differenze seconde , anche per la Luna, non giunge mai a 3 o' , l’errore 
in discorso riesce insignilicante ; ma esso potrebbe pure eliminarsi da qualunque altra 
interpolazione, applicando alle differenze delia tavola X Aumento indicato in piedi di essa. 
Cosi nell’ esempio precedente la correzione per io', con l'argomento 2 h .4-o' è Si .802, 
e la parte proporzionale deve calcolarsi moltiplicando il decimo della differenza della 
tavola per i minuti dispari 9', 2. Prima di eseguire quella moltiplicazione si accrescerà la 
differenza 2,207 del prodotto o,oo 58 Xo', 8 =o,oo 5 , che è quello dell’ Aumento o,oo 58 , 
registrato in piedi della colonna, pel complemento o',8 del numero de’ minuti q', a che 
serve a calcolare la parte proporzionale. La differenza aumentata risulterà 3,262 , e la 
parte proporzionale sarà 0,2262X9,2=2,081. Laonde la correzione della tavola per 100' 
con l’argomento 2 h . 49', 2 sarà 539,33 , e la correzione totale riguardante le differenze 2.* 
ascenderà a 1 180,12 ; dove si vede corretto l’ errore annunziato qui sopra di un’unità nella 
decima cifra decimale. 

Se l’argomento in vece di essere fosse stato Q h . io', 8 , si sarebbe proceduto nel 

modo seguente per giungere allo stesso risullamento. Affinchè la parte proporzionale riesca 
sempre addiliva , si dovrà prendere nella tavola la correzione 5 i ,852 corrispondente 
all’argomento prossimamente maggiore 9 h . 20' ; la quale dovrà essere accresciuta del de- 
cimo della differenza della tavola moltiplicato per 9', 2. Questo numero di minuti , che 
serve a calcolare la j>arte proporzionale , ha per complemento o',8 , per cui l ’ aumento 
della differenza della tavola , secondo l’ indicazione posta io piedi di essa , sarà , 

o, 8 xo,oo 58 =o,oo 5 , e la parte proporzionale risulterà dal prodotto di 8 ’ 357 j H> ’ OOJ X 9,2 , e 

sarà 2,081 come sopra — Ripetiamo, che nel calcolo degli elementi astronomici le diffe- 
renze della tavola potranno sempre adoperarsi quali sono ; ed osserviamo anche che , se 
non avessimo avuto lo scopo di far servire la nostra tavola a qualunque specie d’ interpo- 
lazione, sarebbe bastalo riportare con tre cifre decimali i soli numeri contenuti nelle prime 
due colonne della 1 .* correzione , onde aver riguardo al massimo valore che possono 
acquistare le differenze 2° per la Luna. E però chi volesse limitare l’uso della favola al 
solo calcolo degli elementi astronomici , potrà rendere più semplici i due quadri riguar- 
danti i minuti delle differenze seconde. 

Esempio VII. Sin al contrario proposto di trovarsi l’arco corrispondente al log. seno 
trovalo qui sopra con dieci cifre, 7,04.381 i 35 o 8 . Dalle tavole di Ulaeq si ha che il seno 
prossimamente minore è 7,94.3 24.78600, il quale corrisponde all’arco 3 o'.io''. Per trovare 
i secondi dispari , e le trazioni di secondo , bisognerà applicare la forinola (A’) menzio- 
nata nell’ Esempio IV; al quale oggetto , l’atto il quadro delle differenze, si avrà, 


V— //,=5634828,S'=239275i3,l^±^=— 2i9'.44",35,à'"=+2'.25",5,^±^= 


- 2 " 5 ; 


e però il calcolo di / sarà come segue , 
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Diff : 2.* 

Diff. S. 

bs(>/ — ^«)=6, 7508807 

^fy.*«‘. 4 o'...|wr ioo'+ 5 i 8 , 5 a,.. 


C.l.t'= a, 6 aiio *4 

PP *.,6 7 i 

100'.... 540,19 
IO 54,02 

l6 

log <=>9,3719831 

4 

1 ,1 5 

/=o,a 355 8 k . 49',6 

9 '.... 4 M* 

1* 

40».. 3 , 6 o 


4 ? 10 

*555 

4 ». 36 

o ,85 3 


2 8*60 

-+-1187,01 


1 6 

-4-1,11 


4 g |56 

2 = i 188,1* 


!oq(v — A.) =6, 7608807 

log 2 = 3,07486o3 


C./(V+~)=s, 6001876 

C. 1. <=0,6280169 


logV = 9,3710683 

*=3,70.877* 


<'=o,a 35 oo 

?= 5 o 45 -* 

• 

f' = s ",35 come topta 

3 , =a 39275 i *3 



*'- 4 —= * 39779*5 



Diff. 4 .* 
— o,o4 


Esempio Vili. Per ultima applicazione , cerchiamo il logaritmo di un numero dato 
con dicci cifre decimali, ed il numero di un dato logaritmo, servendoci della tavola di 
Callei in cui sono registrati i logaritmi de’ numeri da i sino a 1200 con 20 decimali. 
Si voglia il logaritmo del rapporto del diametro alla circonferenza 3, i4-i 5926536 con 
dicci cifre decimali. Moltiplichiamo o dividiamo questo numero per un numero di una sola 
cifra, ad oggetto di poterci servire de’ logaritmi dei numeri il più che si può vicini al mas- 
simo 1200 della tavola , pei quali le differenze seconde non sono molto grandi. Eseguendo 
la moltiplicazione per 3 , avremo 9,4247779608 , e ricaveremo dalla tavola i seguenti dati 


1099M 

Diff. 

Diff. a.« 

Dff.ì.- 

°i974o 3090*7 9 

-*- 46 l 2793-6 

-+*4607099*5 

-+* 46 o 5 oi 5*6 

1 1 

fcji 

%Ò M 

+ 10* 


11 luogo del termine da interpolarsi essendo 0,4778 , l’argomento corrispondente della 


tavola si troverà di 5 h . 44 '>oa. Si avrà inoltre a "~*~' v ' = 

ed il calcolo del logaritmo cercato sarà come segue 
Diff. l.* Diff. 2 - 


46078935 
**97774 
l843 12980 
3 i * 52 ; 8 q 6 
3b*d53o 
3**553 
4*47® 
*764 

?7 

ssoi636 3o 


per So 1 598 ,/ i 5 ( 

p.p o ,56 < 

* 7>48 

*° a >49 

9 

-+-60980 

0*01 

* 8 oi 636 ’ 3 o 

0*97405090*7-9 

o, 974*7 11 * 74 ‘° 
log 3 = 0477131*547- 2 


log* 


4889"=— 8i'.29",S"'=+IO",2 ; 


Diff. S - 
0,01* 
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Sia dato ora il logaritmo 0,497 i 4<#7 3 6*8 e 8 * ccrc ^i il numero corrispondente. Si 
tolga dal log. proposto il logaritmo di 3, e si avrà il resto 0,0200286179*6, di cui il 
prossimamente minore nella tavola di Calici corrisponde ad 1,047 > e P cro s * avrà il se- 
guente quadro, 



ed applicando la forinola (K) sarà, 

v=*o, 02002861 79*6 
0,0 19^46681 6*8 




.819362*8 
40476 
3 i 6 a 


26008 

1 i 3 ao 


4 > 46 | 009 7— 1 
o,i9763..« , *.2£ , ,*9 
12 

39526 

19763 

2J37156 

6 

2212916 


ò '=.4 146009- 7 
i 58 Si 


U — J *= 8 io 36 a- 8 o | 4 , 4 7 5 97 -i 8 

404608 oao 1 


3 i 3 iq ■i8oH , W" ,, l 
2 b86 o 334 o 
2ta 284500 
4 8546i 00 
70701*20 

29225*4*° 

i,o 4 7 i 9 7 55 n 7 


per 6 o # ...28i 

PF *,*9 V . 

5.. . *3,49# 

5 0 ., «. 3,92 


Uff - 3 . c 

0,06 


li 


8 ".. 63 

3i3,8o 
0,06 


3 = 3 i 3,86 
116 280 
17 4 * 5 o 
1 60460 
a 356 o 
3 7 9 7 ° 


o,iy 7 63 = < 
S~ 
I 


ì 58 S,i*« 


xrss 3 ,i 4 i!' 9 * 653 J 


S&n C7S7 


5 
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rendo al pronto di «jr.- 30 noi IVposilo di smercio Jol K. Olfirio Topografico. Largo t/ri CanteHo n. 1 1 
id m rasa tloirauloro Stratta S. Mattia n. ?j, terzo piana. 
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